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Green Pass, obbligo per i prof
Draghi non cede alla Lega

Certificazione richiesta anche agli universitari. Niente stipendio ai professori dopo cinque giorni di assenza

Il provvedimento in vigore dal 1 settembre. Il premier frena Salvini che invece rivendica: abbiamo salvato agosto

Da oggi nuove regole nei ristoranti, pronto il piano per le aziende
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Da oggi via all’obbligo di Green Pass 
per entrare in bar, ristoranti al 
chiuso, musei, palestre. E dal 1° 
settembre la fase due del 
documento verde, che sarà 
obbligatorio sui mezzi di trasporto a 
lunga percorrenza e in scuole e 
università. Inutile la resistenza della 
Lega, ha vinto la linea di Mario 
Draghi. Ecco cosa prevede il decreto 
approvato ieri dal governo:

hScuola: Green Pass per professori 
e personale non docente che non 
potranno entrare a scuola senza 
documento e che dopo 5 giorni di 
assenza avranno la sospensione 
dello stipendio.

hUniversità: l’anno accademico 
ripartirà con lezioni ed esami in 
presenza, e l’obbligo di Green Pass 
riguarderà anche gli studenti, oltre 
a professori e personale.

hTrasporti: Green Pass 
obbligatorio per i trasporti che 
tocchino almeno due Regioni. La 
capienza su treni ad alta velocità e 
Intercity passerà dall’attuale 50 
all’80% . 
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di Giovanna Vitale

roma  —  Sorride,  alla  fine,  Mario  
Draghi. «Penso che abbiamo fatto 
un buon lavoro e che ora si possa 
andare in vacanza contenti», dice 
ai suoi ministri in fondo a quattro 
ore di discussione in Consiglio. «In 
questi primi sei mesi siamo riusciti 
a centrare una serie di risultati», si 
congratula con tutti, elogiando «lo 
spirito costruttivo» che ha consen-
tito di accorciare le distanze e supe-
rare le divergenze. «Con cautela e 
con coraggio siamo andati incon-
tro alle esigenze dell’economia e 
siamo riusciti a tenere sotto con-
trollo la curva del contagio», scan-
disce il premier. Grazie al successo 
della campagna vaccinale, al soste-
gno offerto a famiglie e imprese, ai 
progetti di investimento, «oggi l’e-
conomia italiana cresce molto più 
velocemente di quanto prevedesse 
lo stesso Def e si prospetta un’e-
spansione ben oltre il 5%». 

Non era scontato che la marato-
na per approvare il piano scuola e 
il  piano  trasporti  si  concludesse  
senza strappi. Il capo del governo 
lo sa bene e vuol rendere merito al-
la squadra. Conosce le critiche sol-
levate dai leghisti, che alla vigilia 
avevano alzato la voce e minaccia-
to sfracelli contro le misure allo stu-
dio di Palazzo Chigi. Il rischio era 
che si aprisse uno scontro dentro 
la maggioranza su un decreto fon-
damentale per la ripartenza. E inve-
ce, nessuna barricata viene alzata, 
né nella riunione mattutina della 
cabina di regia con i capidelegazio-
ne, né in Consiglio dei ministri, do-
ve la discussione è stata giusto un 
po’ più accesa, ma nulla più. 

La linea Draghi passa appieno, e 
nella versione più hard. Primo: per 
garantire il ritorno in classe in pre-
senza e in sicurezza, il Green pass 
diventa obbligatorio per gli  inse-

gnanti e il personale non docente, 
con sanzioni severe per chi rifiuta 
di esibirlo. «Il mancato rispetto del-
le disposizioni è considerata assen-
za ingiustificata e, a decorrere dal 
quinto giorno di assenza, il rappor-
to di lavoro è sospeso e non sono 
dovuti la retribuzione né altro com-
penso o emolumento», recita infat-
ti la bozza di decreto. Secondo: per 
frequentare  le  lezioni,  anche  gli  
studenti universitari — che invece 
la Lega avrebbe voluto esentare — 
devono avere il certificato verde. Il 
quale,  terzo  punto,  servirà  pure  
per viaggiare su treni, aerei e navi a 
partire dal primo settembre, data 
che il Carroccio avrebbe preferito 
far slittare e il ticket Pd-Leu antici-
pare. Restano invece esclusi i tra-
sporti del servizio pubblico locale 
— bus, metropolitane e treni regio-
nali — sui quali «per il momento», 

precisa la ministra Gelmini, si po-
trà salire liberamente. 

Resta inoltre confermato quan-
to deciso nel precedente decreto 
che entrerà in vigore oggi. Per con-
sumare nei ristoranti e nei bar al 
chiuso  tutti  dovranno  avere  il
Green Pass,  minorenni compresi,  
con gran dispetto dei leghisti. I qua-
li però incassano l’esenzione per i 
clienti degli alberghi, che potran-
no pranzare o cenare nella struttu-
ra senza dover esibire il passaporto 
sanitario.  Una  richiesta  esaudita  
che ha il sapore del contentino. Su-
bito rivendicata, insieme ai «test sa-
livari nelle scuole e il tampone per 
minori a 8 euro da domani», espri-
mono soddisfazione da Via Belle-

rio: «Rispettato il principio di pru-
denza e raziocinio». 

Priorità assoluta è la scuola, per 
metterla in sicurezza ci sono «qua-
si due miliardi» di fondi, assicura 
poi il ministro Bianchi. E Regioni e 
Comuni potranno imporre la didat-
tica a distanza, che ha fatto crolla-
re i risultati nei test Invalsi, solo in 
casi «eccezionali». In più, il gover-
no avvierà una campagna straordi-
naria di vaccinazione tra i più gio-
vani, con l’ipotesi di eliminare l’ob-
bligo di prenotazione. Alla fine è 
Speranza il più sollevato: «Il decre-
to è  stato approvato all’unanimi-
tà», dice. «Non è una vittoria di par-
te, ma del Paese perché è un prov-
vedimento giusto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma — Mentre il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Ro-
berto Garofoli, in cabina di regia, il-
lustrava punto per punto i contenu-
ti  del  nuovo  decreto  sul  Green  
Pass,  aggiungendo  -  rispetto  a
quanto si sapeva già - l’obbligo di 
certificazione Covid anche per l’U-
niversità, studenti compresi, Massi-
mo Garavaglia fissava impassibile 
un punto di fronte a sé. 

Gli altri ministri si aspettavano 
che il leghista, responsabile del tu-
rismo, dicesse qualcosa. Che maga-
ri enunciasse stentoreamente i cin-
que punti che fino al giorno prima 
lui e il leader della Lega Matteo Sal-
vini  consideravano irrinunciabili.  
Per salvare il turismo, la stagione, 
le attività produttive del Paese. E 
quindi l’esenzione dal Green Pass 
per i minorenni, l’autocertificazio-
ne per i clienti di bar e ristoranti, 
l’esenzione per le feste e le sagre 
all’aperto, molto care alla Lega e ai 
suoi  militanti.  E  ancora,  il  no  al  
Green Pass per i servizi di ristora-
zione interni agli alberghi, l’unica 
cosa  ottenuta,  ma  anche  nessun  
vincolo per i mezzi di trasporto. E 
invece, dal primo settembre, i tre-
ni, gli aerei e le navi a lunga percor-
renza dovranno fare in modo che i 
propri passeggeri la certificazione 
ce l’abbiano. 

Primo piano L’Italia contro il Covid

Green Pass, vince la linea Draghi
Obbligo a scuola e sanzioni ai prof

Il Cdm vara le misure: da settembre certificato obbligatorio anche per università e trasporti lunghi. Stipendio sospeso al personale
scolastico non in regola per più di cinque giorni. Il premier ai ministri: “Bel lavoro, in questi sei mesi centrati obiettivi importanti”

La soddisfazione
per “il successo della 
campagna vaccinale 
e per la crescita che

andrà oltre il 5%”
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ROMA — È il Green pass in azienda il 
nodo che il  governo deve ancora 
sciogliere e che comincia a creare 
preoccupazione in vista della ripre-
sa produttiva a pieno ritmo dopo la 
pausa estiva.

L’incontro a Palazzo Chigi all’ini-
zio di questa settimana con i sinda-
cati è finito con il certificare le di-
stanze tra esecutivo e Cgil, Cisl e 
Uil e soprattutto a confermare la to-
tale indisponibilità delle organizza-
zioni sindacali ad imboccare la stra-
da della  obbligatorietà del  Green 
pass per entrare nel proprio posto 
di lavoro. «Non ci sono idee e siamo 
bloccati», spiegano i tecnici del go-
verno, confermando anche che le 
resistenza soprattutto della Lega,  
tra i partiti della maggioranza, fan-
no escludere l’ipotesi di una legge 
che  renda  obbligatorio  il  Green  
pass per l’accesso negli uffici o nel-
le fabbriche.

Impasse, dunque, sul lavoro. La 
questione è delicatissima e interse-
ca diversi campi: quello dei rappor-
ti tra datore di lavoro e sindacati, 
quello della tutela della privacy dei 
dipendenti, quello della responsa-

bilità delle aziende nel garantire le 
condizioni di sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Peraltro -  e questo uno 
dei dati che più preoccupa il gover-
no - è proprio nella fascia di età tra i 
40 e i 49 anni che si addensa la mag-
gior parte dei lavoratori attivi, ma 
solo il 57,61 per cento ha concluso il 
ciclo vaccinale anti-Covid con due 
dosi  o  con  la  mondose  di  John-
son&Johnson (64% ha almeno una 
dose). Ed è sempre in questa fascia 
di età - secondo quanto sostengono 
i tecnici - che sono più diffuse le re-
sistenze o perplessità sulla vaccina-
zione. Tra i 50 e i 59 anni ha conclu-
so il ciclo vaccinale il 69,85 per cen-
to  della  platea  interessata,  tra  i  
60-69 il 77,94 per cento.

Se si intrecciano i dati dei vaccini 
con quelli dell’occupazione, i punti 
interrogativi crescono. Sia per la fa-
scia 35-49 anni (8,8 milioni di occu-

pati) che per quella successiva dei 
50-64 anni (8,1 milioni di occupa-
ti). Difficile comparare questi dati 
con quelli della vaccinazione per 
sapere quanti  occupati  sono già  
protetti e quanti no (impossibile fa-
re un censimento diretto in uffici 
e aziende per non violare la priva-
cy). Ma potrebbero mancare 2 mi-
lioni di lavoratori da indennizza-
re. Anche sopra i 64 anni ci sono 
682 mila occupati.  E nella fascia 
dei sessantenni - tra le più esposte 
alle conseguenze del virus in caso 
di contagio - il 22% non è ancora 

vaccinato.
Dopo un tentativo di strappo 

(con la lettera interna del diret-
tore generale che suggeriva l’ob-
bligatorietà del Green pass) an-
che la Confindustria ha sostan-
zialmente  frenato.  Ora  pensa
che la strada sia quella dell’ac-
cordo tra le parti, rafforzando i 
protocolli sulla sicurezza sotto-
scritti  durante  il  lockdown.
Cgil,  Cisl  e Uil  si  muovono con 
piedi  di  piombo.  Temono  che  
dietro  il  pressing  degli  indu-
striali ci sia l’interesse a ridurre 
alcuni costi: da quello della sani-
ficazione degli ambienti di lavo-
ro a quello per il ricorso al tam-
pone. Di certo la necessità di au-
mentare il ritmo della produzio-
ne contrasta con i vincoli del co-
siddetto  distanziamento  socia-
le soprattutto dove si lavora in 
catena.

C’è poi il rischio di segmenta-
re i lavoratori. Alcuni già obbli-
gati dalle legge al vaccino (forze 
dell’ordine, sanitari). Altri lo sa-
ranno, come gli insegnanti e for-
se gli addetti alle attività - risto-
razione, teatri, cinema, palestre 
- obbligati per legge ad accetta-
re  solo  clienti  col  Green  pass  
(vaccinati, guariti o tamponati). 
Altri ancora nel limbo. Cosa ac-
cadrà  alle  mense  aziendali,  ad  
esempio? Al  pari  dei  ristoranti  
al  chiuso,  dovrebbero  ospitare  
solo chi è dotato di pass. Ma se 
nessuna certificazione è ammes-
sa in azienda, come si procede?

L’uso dei Green pass farebbe 
superare molti di questi vincoli 
e  renderebbe  gli  imprenditori  
più liberi. Ma i sindacati non so-
no affatto disposti a firmare un 
accordo  che  preveda  il  Green  
pass  obbligatorio.  Servirebbe
una  legge.  Ma,  a  parte  il  fatto  
che l’unico Stato al mondo che 
ha scelto questa strada è l’Ara-
bia saudita, non certo un esem-
pio di tolleranza e democrazia, 
nemmeno il governo la conside-
ra un’ipotesi concreta. 

Oggi  i  leader  di  Cgil,  Cisl  e  
Uil,  Maurizio  Landini,  Luigi
Sbarra e Pierpaolo Bombardieri, 
incontreranno da remoto i mini-
stri  della  Salute,  Roberto  Spe-
ranza, e del Lavoro, Andrea Or-
lando. All’ordine del giorno la si-
curezza  sul  lavoro,  ma  non  è  
escluso  che  parlino  anche  di
Green pass nelle aziende.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I protagonisti
Governo soddisfatto
non l’opposizione

che non sarebbe tornato indietro 
sulla questione principe del decre-
to di ieri, cioè la certificazione per 
gli insegnanti e per il personale sco-
lastico. Poco importa se un deputa-
to leghista come Claudio Borghi ie-
ri minacciasse: «Per me il discrimi-
ne è uno, l’esenzione per i minoren-
ni. Se non ci sarà non potrò mai da-
re il mio assenso». È una voce solita-
ria. La Lega, nel suo complesso, si 
accontenta delle poche cose strap-
pate. Del resto, ricordano al mini-
stero dello Sviluppo, Giorgetti ha 
più volte ripetuto che l’unica cosa 
che conta è che le misure prese sia-
no legate a dati oggettivi e non mos-
se dalle paure o dall’eccessiva pru-
denza dei singoli. Nel mirino, ci so-
no sempre le  posizioni  del  mini-
stro della Salute Roberto Speranza 
e di quello della Cultura Dario Fran-
ceschini.  E  così  sarebbe  stato  in  
questo caso. La variante Delta ha 
reso necessario una stretta che pe-
rò, dicono ora i leghisti, ha recepi-
to alcune obiezioni. Ed è stata rin-
viata nonostante abbia quei profili 
sanzionatori che il Carroccio rite-
neva inaccettabili. Armi deposte in-
somma. Ritirata. Forse strategica, 
visto che già ieri Salvini lanciava 
un nuovo tema: «Da settembre bi-
sogna rivedere il reddito di cittadi-
nanza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Ora il rebus del governo
è il passaporto anti-covid

nei posti di lavoro 

f

Impasse a Palazzo 
Chigi: “Non ci sono 

idee e siamo bloccati” 
Nel mirino i lavoratori 

quarantenni, molti 
dei quali non vaccinati

 In piazza 
a Torino
Manifestazione 
contro il Green 
pass ieri a Torino:
in piazza Castello 
circa un migliaio 
di persone

Con cautela e con 
coraggio siamo 

riusciti a tenere sotto 
controllo i contagi

mario draghi 

Primo piano L’Italia contro il Covid

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA

I sindacati vogliono 
una legge, no della 

Lega. Oggi incontro 
tra Cgil, Cisl, Uil, 

Orlando e Speranza

Questo decreto 
è una vittoria 
del Paese, non 

di una parte politica

Roberto speranza

Ad agosto controlli a 
campione per evitare 

assembramenti in 
aeroporti e traghetti

Enrico giovannini

Si portano avanti 
misure irragionevoli 

che devastano la 
nostra economia

giorgia meloni

di Valentina Conte 

e Roberto Mania
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La scuola riaprirà in presenza con l’obbligo di 
certificazione verde per tutti gli insegnanti e il 
personale scolastico ma non per gli studenti 
minorenni. La chiusura sarà prevista solo in casi 
«eccezionali» di focolai o di rischio 
«particolarmente elevato». Così ha deciso il 
Consiglio dei ministri anche alla luce del buon 

andamento della campagna 
vaccinale tra i giovanissimi dai 12 
ai 18 anni. Insegnanti e 
personale non potranno entrare 
a scuola senza pass e, dopo 
cinque giorni di assenza, 
verranno sospesi senza 
stipendio. «Al fine di garantire la 
salute pubblica e mantenere 

adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione 
in presenza del servizio essenziale d’istruzione», 
il personale scolastico dovrà avere ed esibire il 
Green pass. «Il mancato rispetto delle 
disposizioni è considerata assenza ingiustificata 
e, a decorrere dal quinto giorno di assenza, il 
rapporto di lavoro è sospeso». Pevisto uno 
screening per gli studenti con tamponi salivari.

Anche il nuovo anno accademico riprenderà 
finalmente con le lezioni e gli esami in presenza e 
questa volta l’obbligo di esibire il Green Pass oltre 
ai docenti e al personale scolastico riguarderà 
anche tutti gli studenti.
«Le attività didattiche e curriculari delle Università 
sono svolte prioritariamente in presenza», si legge 

nel testo, anche se la possibilità 
di Dad sarà garantita a chi non 
potrà essere presente in aula.
È una delle principali novità del 
decreto approvato a Palazzo 
Chigi. «Vogliamo che il ritorno 
nelle aule, nei laboratori, nelle 
biblioteche delle università e 
delle istituzioni dell’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica sia per 
tutti - studenti, ricercatori, professori, personale 
tecnico amministrativo - il più sicuro possibile, 
prevedendo sempre misure di salvaguardia per gli 
studenti più fragili che non dovessero riuscire a 
partecipare in presenza«, ha spiegato il ministro 
dell’Università e della Ricerca, Maria Cristina 
Messa.

Il rientro dalle ferie sarà ancora senza limitazioni 
ma dall’1 settembre il Green Pass sarà 
obbligatorio su tutti i mezzi di trasporto a lunga 
percorrenza, dunque quelli che toccano almeno 
due Regioni. Sarà necessario avere la 
certificazione verde per salire su un aereo, 
anche su una tratta nazionale, nonostante tutti i 

velivoli siano dotati di filtri che 
cambiano l’aria al 98 per cento. 
Green Pass obbligatorio anche 
su treni ad alta velocità e 
Intercity dove la capienza verrà 
aumentata dal 50 all’80 per 
cento, ma anche su navi, 
traghetti e aliscafi che fanno la 
spola da una Regione all’altra. 

Anche in questo caso la capienza dei mezzi sarà 
portata all’80 per cento.
Obbligo di certificazione verde anche per gli 
autobus che collegano centri di più di due 
Regioni e per quelli privati adibiti a servizio di 
noleggio con conducente, ad eccezione di 
quelli aggiuntivi al servizio pubblico locale e 
regionale.

Chi è vaccinato ed entra in contatto con un 
positivo dovrà rimanere in quarantena ma per un 
periodo inferiore rispetto ad ora, non più dieci 
giorni ma una settimana. E al termine dovrà fare un 
tampone. È uno dei provvedimenti presi dalla 
cabina di regia e contenuti in un’ordinanza firmata 
dal ministro della Salute Roberto Speranza che 

trova anche una soluzione 
temporanea ai circa 900 
volontari italiani che hanno 
partecipato alla sperimentazione 
del vaccino Reithera e ha avuto 
una o due dosi di quel farmaco: ci 
sarà un certificato di esenzione 
temporanea alla vaccinazione 
valida fino al 30 settembre. 

Un’esenzione è prevista dal decreto anche per i 
cittadini residenti a San Marino, dove la maggior 
parte della popolazione è vaccinata con Sputnik, il 
farmaco russo non riconosciuto dall’Ema. Per loro 
è prevista l’esenzione fino al 15 settembre. 
«Questo non significa che l’Italia riconosce lo 
Sputnik, il cui iter autorizzativo è ancora in corsok», 
ha spiegato il ministro Speranza.

Non ci sarà nessuna restrizione invece per i 
pendolari e per tutti coloro che viaggiano sui 
mezzi di trasporto pubblico locale. Sugli 
autobus urbani e sulle metropolitane si 
continuerà a viaggiare senza il Green Pass. 
Nonostante gli affollamenti, vista l’impossibilità 
di controlli reali, il governo ha preferito non 

imporre alcun obbligo. Il tasso 
di riempimento dei mezzi di 
trasporto pubblico locale 
rimane dell’80 per cento in 
zona bianca ma anche in zona 
gialla.
E libere da obblighi per i 
passeggeri restano anche tutte 
le linee di trasporto locale, dai 

treni ai bus regionali, agli aliscafi che collegano 
le isole minori. Sono considerati trasporti locali 
anche gli autobus che collegano centri tra due 
Regioni. Anche l’attraversamento dello Stretto 
di Messina sui traghetti che uniscono Sicilia e 
Calabria non necessiterà di certificazione verde 
in quanto mezzo di trasporto quotidiano 
utilizzato da migliaia di pendolari.

Con il Green Pass un pubblico più numeroso potrà 
tornare ad assistere agli eventi sportivi al chiuso. 
La capienza dei palazzetti e degli impianti sportivi 
coperti , adesso al 25 per cento, è stata portata al 
35 per cento. E negli stadi all’aperto al 50 per 
cento con l’assegnazione dei posti a scacchiera. 
«Per la partecipazione del pubblico agli eventi e 

alle competizioni sportivi 
all’aperto - si legge nella bozza 
del decreto - è possibile 
prevedere modalità di 
assegnazione dei posti 
alternative al distanziamento 
interpersonale di almeno un 
metro».
Nuove linee guida verranno 

emanate nei prossimi giorni dal Dipartimento per 
lo sport per delineare le modalità con cui il 
pubblico potrà accedere agli impianti sportivi 
sostanzialmente non prevedendo più l’alternanza 
di un posto ogni tre sugli spalti ma in modalità a 
scacchiera, dunque con la possibilità di occupare 
un seggiolino si e uno no nonostante il minor 
distanziamento tra un tifoso e l’altro.

Il decreto

All’università
pass richiesto

anche
agli studenti

Primo piano L’Italia contro il Covid

A scuola

Stipendio sospeso ai prof
dopo 5 giorni senza certificato

All’università

Anche per gli studenti 
obbligo di vaccino o tampone

7.230
I nuovi positivi

Registrati ieri 7.230 positivi, 24 
ore prima erano stati 6.596.

di Alessandra Ziniti
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Trasporti a lunga percorrenza

Senza certificato non si sale
su aerei, treni e navi

Quarantena ridotta

Per chi è vaccinato basteranno
una settimana e un tampone

Trasporti locali

Nessuna restrizione 
per bus e metropolitane

Lo sport

Stadi, via la distanza di 1 metro 
Capienza al 35% nei palazzetti

Le misure previste per la riapertura
dell’anno scolastico, con sanzioni

per chi non si mette in regola
Da settembre obbligatorio il 
certificato su tutti i trasporti 

a lunga percorrenza e sugli spalti
degli impianti sportivi. Ridotti

i tempi dell’isolamento

I contagi
Sale il tasso di positività 

3,4%
Il tasso di positività

È stato del 3,4%, in aumento 
rispetto al 3% di 24 ore prima

27
Le vittime

Ieri ci sono stati 27 decessi, sei in 
più rispetto ai 21 di mercoledì 

268
In terapia intensiva

Otto ricoverati in 24 ore in terapia 
intensiva tra entrate e uscite
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di Alessandra Ziniti

Da oggi Green Pass per bar e ristoranti. Tra contraddizioni e proteste
Via ai tamponi a prezzo calmierato: 8 euro per i minori, 15 per gli adulti

Il certi�cato
che cambia

la nostra vita

Primo piano L’Italia contro il Covid

Roma — Alla fine, tra borbottii e pro-
teste, due italiani su tre hanno già in 
tasca un Green Pass, sia pure quello 
valido solo 48 ore dopo un test anti-
genico.  E,  in  vista del  primo wee-
kend con la certificazione verde, è ri-
partita anche la corsa al tampone, 
negli hub e nelle strutture sanitarie 
dove è gratuito ma anche nelle far-
macie che applicheranno il prezzo 
calmierato, 8 euro per i minorenni, 
15 per gli adulti, secondo il protocol-
lo firmato dal ministro della Salute 
Speranza  e  dal  generale  Figliuolo  
con i rappresentanti delle farmacie. 

Accantonate, per il momento, le 
regole delle diverse zone di rischio 
in cui l’Italia è stata divisa prima di 
diventare tutta bianca, oggi entrano 
in vigore nuove norme con cui gli ita-
liani  dovranno  familiarizzare  per-
ché condizioneranno a lungo la vita 
quotidiana di tutti noi. 

Anche con più di una contraddi-
zione che, in qualche caso, obblighe-
rà a una sorta di gimkana chi — con o 
senza Pass — si troverà a voler acce-
dere a luoghi o attività magari nella 
stessa piazza, all’aperto o al chiuso. 
Con controlli che saranno affidati ai 
gestori dei locali che però — ed è la 
prima contraddizione — non inten-
dono chiedere ai clienti i documenti 
di identità.

Controlli al ristorante 
«Gli esercenti di bar e ristoranti — an-
nuncia la Fipe Confcommercio — so-
no pronti  al  controllo dellla  carta  
verde dei clienti che consumeranno 
al  tavolo  all’interno  dei  locali  ma  
non ad una eventuale verifica dei do-
cumenti di identità. 

Dover controllare anche i docu-
menti di identità viene vissuto con 

profondo disagio perché rappresen-
ta un atto di sfiducia nei riguardi dei 
clienti». 

Ma a che serve allora verificare 
con la app che il Qr Code del cliente 
sia valido se poi nessuno controlla 
che  l’identità  che  viene  fuori  sia  
quella della persona che siede al ta-
volo? Il decreto istitutivo del Green 
Pass pone in capo ai gestori delle at-
tività l’obbligo della verifica del pos-
sesso del documento ma prevede so-
lo la possibilità di chiedere il Green 
Pass al cliente.

Doppio binario all’aperto
Una bella tavolata all’aperto di ami-
ci non vaccinati e senza mascherina 
sì, un film sotto le stelle, con capien-
za ridotta, obbligo di mascherina e 
distanziamento no. È una delle con-
traddizioni più grosse del decreto 
che fa storcere il naso ai gestori di 
arene,  luoghi  di  cultura,  cinema,  
spettacoli. Per partecipare a qualsia-
si attività in uno di questi luoghi, an-
che all’aperto, è infatti necessario il 
Green Pass mentre, sempre all’aper-
to, si potrà liberamente sedere al ta-

volo a bar, ristoranti, pizzerie.

Hotel (in parte) senza pass
Al chiuso, seduti al tavolo, invece, 
per qualsiasi esercizio di ristorazio-
ne  occorre  avere  la  certificazione  
verde.  Tranne  che  nelle  mense
aziendali,  ma  soprattutto  tranne  
che nelle strutture ricettive dove si 
potrà continuare ad accedere libera-
mente. Dunque, niente Green Pass 
per andare in albergo dove (ma solo 
i clienti che vi pernottano) si potrà 
anche liberamente usufruire delle  
sale interne per colazione, pranzo e 
cena. Ma si dovrà invece tirar fuori 
la certificazione se si vuole accede-
re al centro benessere o alla piscina 
coperta di cui dispone la struttura.

Clienti sì, camerieri no
Chi siederà al tavolo in un locale al 
chiuso,  dunque,  dovrà  avere  il
Green Pass ma sa che chi lo servirà 
potrebbe non averlo. Al momento, 
infatti, non è stato previsto lo stesso 
obbligo per i lavoratori o i  gestori 
delle attività in cui c’è l’obbligo di 
certificazione verde. E negli stessi lo-
cali, ma per una consumazione velo-
ce al banco niente certificazione. 

Il pasticcio dei trasporti
Agosto volerà via senza ulteriori re-
strizioni, ma da settembre per salire 
su aerei e treni (pure con filtri per il 
ricambio d’aria),  traghetti  e  bus a  
lunga percorrenza sarà richiesto il 
Pass. Su autobus urbani, metropoli-
tane e treni regionali, assembramen-
ti liberi senza Green Pass. Vista l’im-
possibilità di controllare chi sale e 
chi scende, l’obbligo sarebbe inuti-
le.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dove da oggi si dovrà utilizzare

Il Green Pass

SERVE

Cliente

Stadio

Sale gioco

seduto al tavolo al bar

o al ristorante

al chiuso

Visitatore

di un sito

culturale

sia all'aperto

che al chiuso

Cliente di un albergo

che va nel centro benessere

o nella piscina al chiuso

dell'hotel

Cameriere

che serve

al tavolo

nei locali

al chiuso

Mangiare

una pizza

all'aperto anche

in una tavolata

Lavoratore

che mangia

nella mensa

aziendale

Per un caffè

o un gelato al bancone

di un bar al chiuso

Autobus

per salire su un bus

o in metro

NON SERVE

RISTORANTE

BAR

ALBERGO

SITO CULTURALE

Museo

Piscina

Bar-Ristorante

Caffè-Gelato

Giuliano Granati

L’emergenza covid
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«Il primo step è avvisare al momento 
della prenotazione: con gentilezza, 
ricordiamo a chi chiama che per 
cenare all’interno serve il Green 
Pass». Giampiero Attanasio è il 
titolare di Architorta, un bistrot di 

Porta Venezia, 
nuova zona della 
movida milanese, 
aperto da colazione 
a cena. «Ho 
scaricato la app e 
sono felice che i 
miei clienti siano più 
sicuri, ma mi crea 
imbarazzo dover 
chiedere non solo la 
certificazione, ma 
anche, in alcuni casi, 
un documento». A 

preoccuparlo è l’autunno: «Per ora 
chi non è vaccinato può accomodarsi 
fuori, ma quando farà meno caldo 
spunteranno i primi problemi. 
Speriamo di risolverli con un sorriso».
f.ven 

«Per me nessun problema, nessun 
disturbo: chiederò il Green pass ai 
clienti che entrano nel mio locale. Se 
può servire a combattere i contagi 
sono pronto». Marco Di Ianne 
gestisce il Bar Ritrovo in via di 

Monteverede 158 a 
Roma. E lo fa 
insieme al figlio 
Gabriele e ad altre 
due ragazze che gli 
danno una mano 
dietro al bancone. 
Al Bar Ritrovo 
infatti, caffè e 
cappuccino si 
possono bere solo 
all’interno. E’ uno 
dei pochi locali 
romani che non ha 

messo i tavolini all’aperto. «Certo, 
non farò lo sceriffo. Chiederò a tutti 
di mostrarmi Qr code sul cellulare, ma 
se qualcuno farà il furbo, non sarò 
certo io a controllargli i documenti». 
al.pa.

Resta in sospeso l’applicazione del 
Green Pass nei centri termali. «La 
situazione è ancora molto confusa. 
Federterme ha chiesto chiarimenti al 
ministero della Salute perché il decreto 
parla genericamente di centri 

benessere ma le cure 
termali rientrano nei 
livelli essenziali di 
assistenza fruibili 
senza certificato», 
spiega Donatella 
Bonetto, direttrice 
amministrativa delle 
Terme Reali di 
Valdieri, in provincia 
di Cuneo. 
«Seguiremo il 
consiglio della 
federazione e oggi 

continueremo a consentire l’ingresso 
senza Green Pass a chi deve accedere ai 
servizi termali. Chi ha già iniziato un 
ciclo di cure potrà terminarlo, chi 
comincia oggi potrà entrare 
presentando l’esito di un tampone». c.r.

«Non ci piace l’idea di fare da controllori 
e ne faremmo volentieri a meno, ma se 
tutto questo può evitare l’ennesima 
chiusura, allora vorrà dire che 
verificheremo il possesso del green 
pass». A parlare è Manuel Bova, 38 anni, 

che gestisce uno 
studio di pilates in via 
XX Settembre, nel 
pieno centro di 
Genova. «Nel primo 
lockdown — ricorda 
Bova — sono stato 
chiuso da marzo a 
giugno 2020 poi, da 
ottobre 2020 a 
giugno 2021. Nel 
frattempo abbiamo 
investito 1.200 euro». 
Soldi spesi per 

rispettare i provvedimenti in materia di 
sicurezza e «dopo una settimana ci 
hanno fermato comunque. L’unico 
modo per sopravvivere è rimanere 
aperti. Quindi, ben venga il green pass».
a.b.

48mln

Il bar
“Chiederò il Qr Code
ma non farò lo sceriffo”

Mirabilandia, il grande parco 
divertimenti di Ravenna, ha scelto di 
facilitare l’accesso ai suoi ospiti anche in 
assenza di Green Pass, nel rispetto della 
legge: all’ingresso è stata predisposta 
un’area dove poter effettuare tamponi 

antigenici rapidi 
gratuitamente. «La 
nostra priorità — 
commenta Riccardo 
Marcante, direttore 
Generale di 
Mirabilandia — è 
offrire divertimento 
per tutta la famiglia 
in totale sicurezza, 
non facendo gravare 
sui visitatori il costo 
di quanto richiesto 
dalla legge». Il 

tampone negativo permetterà inoltre 
ai clienti del parco di accedere nelle 48 
ore successive a tutti gli altri luoghi in 
cui è previsto il Green Pass: «Un modo 
per fare sistema e aiutare l’economia di 
tutta la Riviera». g.f.

Niente Green Pass, niente ingresso alla 
Reggia di Caserta, sia agli Appartamenti 
museali che al Giardino reale. Il 
monumento vanvitelliano apre i suoi 
spazi solo ai visitatori muniti di 
certificazione verde. «Chi ne sarà 

sprovvisto – spiega 
la direttrice Tiziana 
Maffei – non potrà 
entrare. Come 
museo ci 
impegneremo per 
offrire la migliore 
accoglienza 
possibile». 
L’obiettivo è 
scongiurare code. «I 
nostri addetti – 
prosegue Maffei – 
controlleranno i Pass 

con l’apposito scanner di Qr Code». Si 
procederà poi con la misura della 
temperatura. «In alcuni casi – conclude 
- potrà esser necessario chiedere un 
documento per confermare l’identità 
del visitatore». p.d.l.

Le testimonianze

Chi si adegua subito e chi aspetta
l’incognita dei controlli

La palestra
“Ben vengano le verifiche
solo così restiamo aperti”

Il parco divertimenti
“Offriamo tamponi gratis
a chi non ha il certificato” 

Le certificazioni 

È il numero dei Green Pass che 
sono già stati scaricati dagli italiani 
dalla piattaforma digitale su 61 
milioni di certificazioni caricate 

Riccardo Marcante

Direttore
di Mirabilandia 

Il museo
“Alla Reggia di Caserta
inflessibili sulle norme”

Tiziana Maffei

Guida la 
Reggia di Caserta

Marco Di Ianne

Gestore del Bar
Ritrovo di Roma 

Il centro termale
“Regole ancora poco chiare
Si entrerà anche senza card”

g

La nostra 
priorità 

è regalare 
svago alle 

famiglie in 
sicurezza, 

non facendo 
gravare 

su di loro
il costo 

di quanto 
richiesto 

dalla legge

Donatella Bonetto

Direttrice delle 
Terme di Valdieri

Manuel Bova

Ha a Genova 
uno studio di pilates 

Primo piano L’Italia contro il Covid

Giampiero Attanasio

Gestisce un bistrot 
a Milano 

Il bistrot
“I problemi spunteranno
quando farà meno caldo”

Spettatore

di un film all'arena o di qualsiasi

spettacolo all'aperto

Frequentatore

di una qualsiasi manifestazione

in piazza: sagra, musica, evento

anche piccolo

CINEMA

Treno*

*ma sarà

obbligatorio

dal 1° settembre

anche su navi

ed aerei

f

Farò tutto 
ciò che serve 
a fermare i 
contagi. Ma 
se qualcuno 

farà il furbo, 
non sarò 
certo io a 

controllare 
i documenti
all’ingresso

del mio 
locale 
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La pandemia

Le partorienti No Vax
vanno in Rianimazione

di Cenzio Di Zanni

Due donne incinte No Vax sono sta-
te  ricoverate  nella  Rianimazione 
Covid del Policlinico di Bari. La pri-
ma, una 37enne finita nel reparto 
al piano terra dal padiglione Ascle-
pios la scorsa settimana, è stata in-
tubata e ha partorito due gemelli: i 
piccoli  sono  risultati  negativi  al  
tampone e sono stati affidati alle 
cure  della  Neonatologia  guidata  
da Nicola Laforgia. L’altra donna 
incinta è arrivata ieri dopo il taglio 
cesareo eseguito dai ginecologi. 

«Al momento non ha bisogno di 
essere intubata, ma resta in pro-
gnosi  riservata»,  confermano  gli  
specialisti.  Sono  due  delle  sette  
persone ricoverate fra il Policlini-
co barese e l’ospedale allestito ne-
gli  spazi della Fiera del Levante, 
che insieme hanno la metà dei 13 
pazienti affidati alle cure delle Te-
rapie intensive pugliesi. Sette per-
sone, tutte non vaccinate: «A ecce-
zione di un uomo che aveva ricevu-
to soltanto la prima dose Pfizer,  
era stato dimesso, ma che poi ha 
avuto complicanze», spiega Anto-
nio Civita, uno degli specialisti in 
prima linea. 

Gli  altri  tre pazienti  ricoverati  
nella Rianimazione 2 al Policlinico 

barese hanno fra i 40 e i 60anni e 
malattie pregresse come iperten-
sione, diabete e obesità. «Ma nono-
stante questi fattori di rischio non 
si erano vaccinati», dicono dall’o-
spedale. Anche le due persone ri-
coverate nella Rianimazione alle-
stita in Fiera e guidata da Nicola 
Brienza non erano vaccinate: «An-
che se in un caso si tratta di una 
persona con una serie di allergie, 
le stesse per le quali non ha potuto 
ricevere il siero».

Altri  quattro  ricoverati  sono a  
Foggia: «E nessuno di loro ha rice-
vuto il  vaccino:  si  stratta  di  due 
quarantenni  e  due  ottantenni»,  
racconta Gilda Cinnella, alla guida 
della Rianimazione del Policlinico 
Riuniti. A Taranto ci sono altri due 
pazienti. Insomma, tornano a riem-
pirsi le Terapie intensive Covid in 
Puglia e il virus continua ad accele-
rare la sua corsa. Tanto che, secon-
do la fondazione Gimbe, i  nuovi 
contagi settimanali registrati nella 
settimana dal 28 luglio al 3 agosto 
sono aumentati del 34,7 per cento 
rispetto alla settimana preceden-
te. In ogni caso resta sotto la soglia 
di  saturazione  l’occupazione  dei  
posti letto sia in area medica (3 per 
cento)  che nelle  Rianimazioni  (3  
per cento).

Bari Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici sono
riusciti a far

nascere i bambini
Anche due 40enni 

sono in Intensiva: non 
si sono sottoposti

a immunizzazione

243
I positivi

Sono stati registrati 243 casi 
positivi, con l’incidenza che 
sale al 2,3%. Non sono stati 
registrati decessi; 2.887 sono i 
casi attualmente positivi dei 
quali 108 ricoverati. Il totale 
dei casi è di 256.947

Il bollettino
Nessuna vittima

Venerdì, 6 agosto 2021 pagina 7
.



2

Venerdì 6 Agosto 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

MariaClaudiaMINERVA

Finedelladidattica adistanza, si
torna in classe con il green pass.
Il Consiglio dei ministri ha ap-
provato ieri le nuovemisure che
riguardano inmodo particolare
lascuolaei trasporti.Havinto la
linea dura: obbligo del certifica-
to verde per docenti, personale
della scuola e, novità, anche per
gli studenti universitari. Mentre
per quanto riguarda i trasporti,
dal primo settembre il certifica-
to verde (che serve per attestare
la vaccinazione, la guarigione
del Covid o l’esito negativo di un
tampone) sarà obbligatorio sui
mezzi (navi, treni e aerei) a lun-
ga percorrenza, con capienza
all’80% dei posti disponibili.
Queste le decisioni del governo
inclusenelnuovodecreto, emer-
sedopouna lungagiornatadidi-
scussione, iniziata con la cabina
di regia e proseguita nel Consi-
gliodeiministri. Il provvedimen-
to è stato «approvato all’unani-
mità», come spiegato dal mini-
strodellaSaluteRobertoSperan-
za inconferenzastampa, e«pun-
taancorainmanieramoltoforte
sullo strumento del green pass
per gestire questa nuova fase
epidemica».
Oggi, intanto, scatta il green

pass per accedere a ristoranti al

chiuso, palestre, piscine e mu-
sei,maladatadel6agosto,come
promesso dal governo, è solo la
prima tappa della roadmap che
renderà sempre più stringente
l’usodel certificato verde. Il pass
serve, quindi, anche in zona
bianca per accedere a tutti i luo-
ghi dove si rischia l’assembra-
mento:bareristorantialchiuso;
cinema, teatri e musei; piscine,
centri natatori, palestre, centri
benessere«ancheall’internodel-
le strutture ricettive»; centri ter-
mali,parchi tematici edidiverti-
mento; centro culturali, centro
sociali e ricreativi; sale gioco, sa-
le scommesse, sale bingo e casi-
nò; sagre, fiereeconvegni. Ilmu-
seo “Mar.Ta” di Taranto consi-
gliadiprenotare il bigliettodi in-

gresso almeno cinque minuti
primae in aggiunta al biglietto o
al codice di prenotazione, stam-
patiosupropriosmartphone,bi-
sognerà esibire il pass in versio-
nedigitaleecartacea.
Tornando all’obbligo per la

scuola, introdotto ieri, la scelta è
di «assicurare il valore della
scuola come comunità e tutela-
re la sfera sociale e psico-affetti-
va»deglistudenti, tutte le lezioni
si svolgeranno in presenza. Il te-
stodeldecreto,di 10articoli, par-
tedalla scuolaestabilisce l’obbli-
go dimascherina (tranne sotto i
6 anni). Regioni e Comuni po-
trannochiudere istituti e fare le-
zioni in Dad solo come «deroga
per specifiche aree del territorio
o singoli istituti, esclusivamente

in zona rossa o arancione» oper
casi «eccezionali» di focolai o ri-
schio «particolarmente eleva-
to».Così facendo il governomet-
te ordine su uno dei fronti più
delicati vissutidurante lapande-
mia: la chiusura delle scuole da
parte dei presidenti delle Regio-
ni.
«Al fine di garantire la salute

pubblica - si legge nel provvedi-
mento - e mantenere adeguate
condizioni di sicurezza nell’ero-
gazione in presenza del servizio
essenziale d’istruzione», dovrà
avere ed esibire il certificato. «Il
mancato rispetto delle disposi-
zioni è considerata assenza in-
giustificata e, a decorrere dal
quinto giorno di assenza, il rap-
porto di lavoro è sospeso e non

sonodovuti la retribuzionenéal-
tro compenso o emolumento,
comunque denominato». L’ob-
bligatorietà scatta fin dal primo
settembre,quando tutto ilperso-
nalesaràchiamatoadimostrare
di essere vaccinato, oppure gua-
rito oppure aver effettuato un
tampone con esito negativo. Il
greenpass, vale lapenaricordar-
lo, non serve invece per gli stu-
dentiminorenni,per iqualiperò
è consigliata la vaccinazione (in
Puglia dal 23 agosto scatta la
campagnapergliunder18).
Rispetto alle quarantene, nel

summit con le Regioni il mini-
strodellaSaluteRobertoSperan-
za ha anche annunciato che la
quarantena per i vaccinati con
contatti stretti con positivi sarà

ridotta a 7 giorni con tampone
alla fine del periodo. Resta inve-
ce10giorniper inonvaccinati.
Dalla scuola ai trasporti.

L’uso del certificato verde, dal
primosettembre saràobbligato-
riosunavi e traghetti interregio-
nali ad esclusione dello Stretto
diMessina, sui trenidi tipo Inter-
city, IntercityNotte eAltaVeloci-
tà, sugli autobus che collegano
più di due regioni. Obbligo di
certificazione verde anche per
gli autobus adibiti a servizio di
noleggio con conducente, ad ec-
cezione di quelli aggiuntivi al
servizio pubblico locale e regio-
nale.
Nella cabina di regia, prima

delCdm, si èparlatopuredel set-
tore turistico. Tra le questioni
messe quella dei ristoranti e bar
degli alberghi. Per andare in ho-
tel il green pass non serve. E, se-
condo quanto si apprende da
fonti governative, i clienti degli
alberghi che vogliono accedere
ai ristoranti e ai bar al chiuso
nelle strutturenondovrannouti-
lizzare il green pass. Infine, una
regola che vale per tutti: l’obbli-
godigreenpassnonsiapplicaai
soggetti esclusi per età dalla
campagnavaccinaleealleperso-
ne che, per motivi di salute e in
basealle indicazionidelCts,non
possonovaccinarsi.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Ìl coronavirus
Le misure

Da oggi il green pass:
a casa senza stipendio
i prof che si rifiutano

3
Anche i vaccinati che entrano in
contatto conunpositivodevono fare la
quarantenacioè stare a casaper alcuni
giorni durante i quali effettuare
tamponidi controllo. Lanovità emersa
ieri, per vocedelministroSperanza, è
chegli immunizzati (chi hadue
somministrazioni anti-Covid), in caso
di contatto ravvicinato conunpositivo
dovranno stare a casa solo 7 giorni
invecedei 10previsti “normalmente”. I
nuovi terminidovrebbero essere
indicati daunacircolaredelministero
della Saluteper specificare che la
quarantenapotrà terminare al settimo
giorno, dopo tamponenegativo.

L’usoestensivo del greenpass
comporteràunaumentodell’usodi
uno strumentoampiamente
sottoutilizzato in Italia comequello dei
tamponi (che, senegativi, danno
diritto al pass validoper48ore). Per
questomotivo il prezzodei test,
soprattuttodi quelli antigenici (noti
come “rapidi”) sarannocalmierati.
L’accordo raggiunto ieri dal governo
con i farmacisti prevedeuncostodi 8
europer i giovani finoa 18 anni edi 15
europer chihaun’età superiore.
Questi prezzi dovrebberovalere finoal
30 settembre se l’intesanondovesse
essereprorogata.

I clienti degli alberghi chevogliono
accedereai ristoranti e ai baral chiuso
nelle strutturedi cui sonoospiti non
dovrannoutilizzare il greenpass. Il
chiarimentoèarrivatodurante l’esame
dellemisuredapartedei capigruppodi
maggioranzasvoltasi ierimattina.Nel
corsodella discussionepartedella
maggioranzaavrebbevoluto
introdurreancheper gli alberghi
l’obbligodipresentare la certificazione
verdemaalla fine si èdecisodi
mantenere invariata lanormaattuale.
Attenzione,però: seunhoteldisponedi
unristorante al chiuso cheaccetta
clienti “esterni”, questi ultimi
dovrannomostrare il pass.

Da settembre il greenpass sarà
obbligatorioper tutte le formedi
trasporto a lungapercorrenza: treni ad
alta velocità; aerei; navi adibite a viaggi
più lunghi dei trasporti locali; autobus
interregionali. Il certificato verdenon
sarà invece chiesto per i trasporti locali
apartire dallemetropolitane edai bus
cittadini non soloperché gli stessi
sanitari non lohannomaiprevistoma
ancheperchénon sarebbe stato
possibile controllare efficacemente gli
accessi dimilioni di italiani che tutti i
giorni si spostanonelle città con i
mezzi del Tpl (Trasportopubblico
locale).

2

6

Il Consiglio deiministri ha approvato
lenuove regole. Saràobbligatorio per
studenti universitari e docenti. Esclusi
invece gli studentiminorenni. L’
obbligodi pass viene stabilito «al fine
di garantire la salute pubblica e
mantenereadeguate condizioni di
sicurezzanell’erogazione inpresenza
del servizio essenzialed’istruzione».
Mentre «ilmancato rispettodelle
disposizioni è considerata assenza
ingiustificata e, a decorreredal quinto
giornodi assenza, il rapportodi lavoro
è sospeso enon sonodovuti la
retribuzionenéaltro compensoo
emolumento».

Scuola, trasporti, hotel
Ecco le nuove misure

Scatta l’obbligo
per prof, Ata
e universitari

Il governometteordine suunodei
fronti piùdelicati cheabbiamovissuto
durante lapandemia: la chiusuradelle
scuoledapartedeipresidenti delle
Regioni.D’ora inavanti nonsaràpiù
possibileordinare la chiusura
generalizzatadelle scuole edunque il
passaggio inDad (didattica adistanza)
didecinedimigliaiadi studenti.
Regioni eComunipotrannochiudere
istituti e far scattare ladidatticaa
distanza solo come«deroga»per
«specificheareedel territorioo singoli
istituti», «esclusivamente in zonarossa
oarancione»oper casi «eccezionali» di
focolai o rischio «particolarmente
elevato».

La Dad torna
solo in casi
eccezionali

4

`Se sprovvisti del certificato
docenti sospesi dopo cinque giorni

COME FUNZIONA IL GREEN PASS

DA OGGI È RICHIESTO PER

È una certificazione
in formato digitale

e stampabile emessa
dal Ministero della
Salute. Contiene

un Qr Code
per verificarne

autenticità
e validità

LA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 NON È RICHIESTA

Ai bambini esclusi per età dalla campagna vaccinale,
cioè fino ai 12 anni

Che cos'è

1

2

1

2

3

4

5

6

Partecipare a cerimonie civili e religiose

Accedere a residenze sanitarie assistenziali per visite ai parenti

Spostarsi in entrata e uscita dei territori classificati 
come "zona rossa" o "zona arancione"

Accedere a qualsiasi tipo di servizio di ristorazione al tavolo 
al chiuso e all’interno dei bar

Partecipare a spettacoli, eventi e competizioni sportive. Entrare 
in piscine, palestre e centri benessere, centri termali, parchi tematici
e di divertimento, centri culturali e ricreativi, sale da gioco e casinò

Partecipare a concorsi pubblici

Ai soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica

`Ristoranti, palestre, piscine e musei
si accede solo con certificazione

5
Quarantene:
immuni fermi
solo per 7 giorni

Tamponi:
pronti i prezzi
calmierati

Per gli alberghi
nessun obbligo
di certificazione

Trasporti: serve
solo per lunghe
percorrenze
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Aumentano ancora i nuovi
contagi Covid e si registra an-
che un piccolo balzo dei rico-
veri in Puglia: da 96 pazienti
negli ospedali si è passati a
108 (+12 in 24 ore), di cui 13 in
terapia intensiva (+1). Il trend
in crescita viene confermato
dal report settimanale della
fondazione Gimbe: nella setti-
mana dal 28 luglio al 3 agosto
è stato registrato un peggiora-
mento del parametro relativo
ai casi attualmente positivi
per 100.000 abitanti che sal-
gono a 65; mentre i nuovi
contagi, rispetto alla settima-
na precedente, sono aumen-
tati del 34,7%. Però, resta sot-
to soglia di saturazione l’oc-
cupazione dei posti letto sia
in area Medica (3%) che nelle
Terapie intensive (3%), nono-
stante il dato, come detto, sia
in leggero aumento.
Ieri su 10.492 tamponi pro-

cessati sono stati rilevati altri
243 casi positivi, con l’inci-
denza che è salita al 2,3% ri-
spetto all’1,8% dei giorni scor-
si. Significa che la curva dei
contagi è ancora nella sua fa-
se di ascesa e, secondo i calco-
li della task force regionale,
lo sarà almeno sino alla fine
di agosto. Dei nuovi positivi,
35 sono stati rilevati in pro-
vincia di Bari, 30 in provincia
di Brindisi, 47 nella provincia
Bat, 13 in provincia di Foggia,
ben 92 in provincia di Lecce,
19 in provincia di Taranto, 2
casi di residenti fuori regio-
ne, 5 casi di provincia di resi-
denza non nota.
Il Salento, quindi, è ancora

in testa alle province pugliesi
con il maggior numero di
contagi Covid, non è da esclu-
dere che il turismo, molto at-
tivo in quell’area, stia inci-
dendo. Fortunatamente non
sono stati registrati decessi.
Dall’inizio dell’emergenza so-
no stati effettuati 2.946.886
test; 247.389 sono i pazienti
guariti, 2.887 sono i casi at-
tualmente positivi dei quali
108 ricoverati. Il totale dei ca-
si positivi Covid in Puglia è di
256.947.
La speranza è che la buona

copertura vaccinale possa
prima o poi frenare del tutto
la nuova ondata, certamente

sino ad oggi la sta rallentan-
do: rispetto a quanto accadu-
to ad ottobre e febbraio scor-
si, durante la seconda e terza
ondata, l’impennata della
curva dei contagi non è così
accentuata, nonostante non
ci siano restrizioni negli spo-
stamenti e alle attività com-
merciali come durante l’au-
tunno e la primavera. Segna-

le che i vaccini stanno quan-
tomeno mitigando gli effetti
della pandemia, impedendo
alla variante Delta di infetta-
re migliaia di persone con-
temporaneamente. In Puglia
attualmente il 69,4% della po-
polazione ha ricevuto alme-
no una dose di vaccino anti
Covid, il 58,6% ha invece com-
pletato il ciclo: quando si arri-

verà almeno al 70% si potrà
iniziare a beneficiare della
cosiddetta “immunità di greg-
ge”.
La Puglia ha la seconda mi-

gliore copertura in Italia do-
po la Lombardia, secondo il
report Gimbe. Cresce anche il
numero di vaccinati tra ado-
lescenti e ragazzi, il 40,4% dei
residenti nella fascia 12-19 an-

ni si è sottoposto alla prima
inoculazione, oltre la media
italiana. La popolazione over
80 che ha completato il ciclo
vaccinale è, invece, pari a
94,2% (media Italia 92,3%), a
cui aggiungere un ulteriore
3,1% (media Italia 2,5%) solo
con prima dose. La Puglia è
poi prima per percentuale di
vaccinati anche nelle fasce di
età 70-79 anni (94,9%) e
60-69 anni (91%). Non a caso
il Covid adesso sta “attec-
chendo” soprattutto tra i gio-
vani, nella fascia 15-30 anni e
tra i non vaccinati con doppia
dose. Due donne della provin-
cia di Bari, ad esempio, en-
trambe in stato di gravidan-
za, sono state trasferite in Te-
rapia intensiva al Policlinico
dopo due parti cesarei di ur-
genza per l’aggravarsi dell’in-
fezione polmonare causata
dal Covid-19. Entrambe le
donne, spiegano fonti sanita-
rie, non erano vaccinate ed
erano risultate positive al co-
ronavirus, la loro situazione
è peggiorata e i medici hanno
deciso di intervenire con i
parti. Una delle due donne è
stata intubata, per l’altra è in
corso ancora una valutazione
sanitaria. I bimbi fortunata-
mente stanno bene, in uno
dei due casi si è trattato di un
parto gemellare. In provincia
di Lecce sono 929.386 le dosi
somministrate, 6575 le vacci-
nazioni effettuate mercoledì
scorso tra hub, centri sanitari
e a cura dei medici di medici-
na generale. Prosegue a pie-
no ritmo anche la campagna
vaccinale dell’Asl Taranto:
nella provincia ionica dall’ini-
zio della campagna vaccinale
sono state somministrate, in
totale, oltre 685mila dosi di
vaccino e hanno completato
il ciclo oltre 323mila cittadi-
ni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SecondoGimbe i
nuovi contagi sono
aumentatidel 34,7%.
Però, resta sotto

sogliadi saturazione
l’occupazionedeiposti letto
sia inareaMedica (3%)che
nelleTerapie intensive (3%).

Secondoilbollettino
regionale, ieri su
10.492 tamponi
processati sonostati

rilevatialtri 243casipositivi,
con l’incidenzacheèsalitaal
2,3%rispettoall’1,8%dei
giorni scorsi.

InPuglia
attualmente il69,4%
dellapopolazioneha
ricevutoalmenouna

dosedivaccinoantiCovid, il
58,6%ha invececompletato il
ciclo.

`Aumenta ancora il numero dei ricoverati
Trend in crescita anche per gli attuali positivi

Il coronavirus

La situazione

Intensive, superati i 100 pazienti
Nel Salento altri 92 contagiati

`Il dato relativo alla provincia di Lecce
è pari a quasi il triplo di quello di Bari

Zoom

2

La Fondazione Gimbe
conferma il peggioramento

Il tasso di positività
è salito dall’1,8% al 2,3%

Vaccini, il 69,4% dei pugliesi
ha ricevuto almeno una dose

1

3
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TARANTO -   Resta sopra quo-
ta duecento il numero dei nuovi 
positivi al Covid in Puglia. Ieri 
giovedì 5 agosto su tutto il terri-
torio regionale sono stati registra-
ti 10.492 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 243 casi positivi: 35 in 
provincia di Bari, 30 in provincia 
di Brindisi, 47 nella provincia Bat, 
13 in provincia di Foggia, 92 in 
provincia di Lecce, 19 in provin-
cia di Taranto, 2 casi di residenti 
fuori regione, 5 casi di provincia di 
residenza non nota.
Non sono stati registrati decessi. 
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati  2.946.886 test. 
247389 sono i pazienti guariti. 
2887 sono i casi attualmente po-
sitivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 256.947, così 
suddivisi: 96.015 nella Provincia di 
Bari; 25.977 nella Provincia Bat; 
20.218 nella Provincia di Brindisi; 
45.625 nella Provincia di Foggia; 
27.932 nella Provincia di Lecce; 
39.892 nella Provincia di Taranto; 
865  attribuiti a residenti fuori re-
gione; 423 provincia di residenza 
non nota.
Da oggi 6 agosto intanto green 
pass indispensabile per accedere 
ad una serie di attività commer-
ciali e servizi.
Il Green pass sarà “obbligatorio 
per i trasporti a lunga percorren-
za extra regionali mentre per il 
momento è escluso l’utilizzo sui 
trasporti urbani e i treni regiona-
li” ha detto la ministra degli Affari 
regionali e autonomie, Mariastella 
Gelmini, durante il question time 
alla Camera. “Per quanto riguarda 
il trasporto pubblico locale il co-
efficiente di riempimento in zona 
bianca fissato all’80% sarà appli-
cato anche in zona gialla, come 
da parere formulato dal Cts”, ha 

Quasi 250 i nuovi
casi Covid su tutto
il territorio pugliese

I dati sulla pandemia: gli attualmente positivi sono 2.887

Covid, i dati in Puglia

spiegato.
Gelmini ha sottolineato che il Gre-
en pass è una “misura di ragione-

arancione. Regioni e province au-
tonome possono prevedere altri 
utilizzi dei green pass all’interno 
dei territori di loro competenza. 
I vaccinati che hanno un contatto 
con una persona positiva a Co-
vid-19 dovranno fare una quaran-
tena di 7 giorni, anziché di 10, al 
termine dei quali sarà necessario 
fare un tampone molecolare. Que-
ste le nuove direttive del Cts, an-
ticipate dal ministro della Salute, 
Roberto Speranza, alle Regioni, 
a quanto apprende l’Adnkronos 
Salute. Dunque la quarantena si 
riduce a una settimana, rimanen-
do, invece, per i non vaccinati a 
10 giorni. Prosegue poi a pieno 
ritmo la campagna vaccinale in 
Asl Taranto: nella provincia jo-
nica dall’inizio della campagna 
vaccinale sono state somministra-
te, in totale, oltre 685mila dosi di 
vaccino. Hanno completato il ciclo 
vaccinale oltre 323mila cittadini.
mercoledì pomeriggio, sono state 
somministrate oltre 1.600 dosi di 
vaccino negli hub, così distribuite: 
a Taranto 199 presso la Svam 375 
presso l’Arsenale e 114 presso il 
Porte dello Jonio; 171 dosi a Mar-
tina Franca, 200 a Grottaglie, 233 
a Manduria, 148 a Massafra, 204 
presso l’hub di Ginosa.
Ieri mattina sono state sommini-
strate oltre 4mila dosi di vacci-
no, così distribuite: a Taranto 722 
presso la Svam e 449 presso l’Ar-
senale; 563 a Martina Franca, 725 
a Grottaglie, 638 a Manduria, 571 
a Massafra, 387 presso l’hub di 
Ginosa. Presso il Padiglione Vin-
ci, continuano le vaccinazioni dei 
ragazzi e delle ragazze fragili nati 
tra il 2005 e il 2009 in carico pres-
so il Dipartimento di Assistenza 
Riabilitativa Territoriale e il Servi-
zio di neuropsichiatria dell’infan-
zia e dell’adolescenza.

volezza e buon senso che è volta 
non a proibire ma a difendere gli 
spazi di libertà che faticosamente i 

cittadini hanno ottenuto con molte 
privazioni e sofferenze e ad evitare 
nuove chiusure e lockdown”.
Inoltre “per il Governo è priori-
tario assicurare la ripresa della 
didattica in presenza per tutti. A 
tal fine sarà prevista l’introduzio-
ne della certificazione verde per 
insegnanti e personale Ata, mentre 
continua ad essere fortemente rac-
comandata la vaccinazione nella 
fascia di età 12-19 anni”. Da oggi, 
6 agosto, in Italia il green pass sarà 
indispensabile a tutti i cittadini di 
età superiore ai 12 anni per svol-
gere liberamente alcune attività 
tra cui: accedere ai ristoranti al 
chiuso; entrare al cinema, al teatro 
o nei musei; svolgere attività fisi-
ca in palestra; partecipare a delle 
sagre, accedere in stadi, congressi 
e grandi eventi; consumare ai bar 
al chiuso al tavolo salvo usufruire 
del servizio al bancone; spostarsi 
in entrata e in uscita dai territori 
classificati come zona rossa o zona 
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IL POST SUI SOCIAL

Monteiasi e Covid
L’allerta del sindaco 
per i nuovi casi
MONTEIASI - Com’è oramai risaputo anche la Puglia ha dovuto lanciare 
ultimamente  l’allarme su alcuni casi accertati della mutazione del Coro-
navirus. Dunque la pericolosa per infettività variante di questo morbo cir-
cola ancora, insieme a noi e con noi e pertanto, senza inutili allarmismi, 
abbiamo da rafforzare la guardia. Taranto e la sua provincia, ovviamente, 
non fa eccezione da questo punto di vista. Vuoi per l’afflusso turistico, 
vuoi per i rientri nelle proprie città d’origine dei numerosi vacanzieri pro-
venienti da altre regioni o degli universitari, vuoi per gli stessi tarantini 
rientrati da vacanze all’estero (vedi ad esempio le  vicine isole greche). 
Insomma, anche con le vaccinazioni ancora in atto, il virus attacca e col-
pisce ancora. Sulla questione, tra gli altri, si è fatto sentire il Sindaco di 
Monteiasi il quale, senza troppi fronzoli, lancia l’allarme ai propri concit-
tadini: “Ritorniamo con i casi di positività a Monteiasi – ha stigmatizzato 
attraverso i social - Alziamo il livello di attenzione e dobbiamo essere 
cauti. In seguito ci saranno aggiornamenti”. Allo stato attuale non cono-
sciamo esattamente il numero dei casi accertati a Monteiasi ma, da questo 
punto di vista, bene ha fatto il locale Primo cittadino a lanciare il segnale 
di pericolo. Con la quasi imminente apertura delle scuole e i rientri dalle 
ferie agostiane, la situazione potrebbe veramente aggravarsi e  ritrovarsi 
in breve termine con una vero e proprio exploit di nuovi casi. Si è parlato 
tanto di come eventualmente affrontare la nuova emergenza, ma ci sono 
ancora problemi gravissimi sul tappeto da risolvere. Gli hub vaccinali ad 
esempio come l’altro ieri quello di Grottaglie il quale, saltati orari e pre-
notazioni, è stato letteralmente preso d’assalto. In fila centinaia di giovani 
soprattutto ma anche anziani, tutti accalcati nei pressi del sito, in attesa 
di essere vaccinati e con almeno due ore di attesa sotto il sole cocente 
perché, a quanto è stato detto in loco e senza preavviso a nessuno, l’hub 
vaccinale di Manduria era andato il tilt. E poi ci sono, come si diceva le 
scuole, gli autobus, i lavoratori, ecc. ecc.., tutte situazioni a rischio estre-
mo. Insomma il sindaco di Monteiasi ha dato l’allarme ma c’è da giurare 
che se le cose continuano a stare così come sembrano,  anche senza essere 
catastrofici se non si provvede veramente potremmo trovarci di nuovo a 
limitazioni forzate della vita sociale, a dover chiudere le scuole per la 
sanificazione, a limitare gli ingressi nei negozi e così via. (f.c.)
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